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L’ANNUNCIO

UDINE Lo sport conquista tutta la
città con due giorni dedicati, in
ogni quartiere, «per stimolare –
come ha spiegato l’assessore
Paolo Pizzocaro -,momenti di so-
cializzazione e aggregazione».
Palazzo D’Aronco ha ideato il
progetto SportivUdine, manife-
stazione ricreativo-sportiva che
si svolgerà nelle nove circoscri-
zioni della città, singolarmenteo
in simultanea. Il progetto è stato
approvato dalla giunta e dovreb-
be debuttare quest’anno, in un fi-
ne settimana (sabato e domeni-
ca) di settembre. «Stiamo coin-
volgendo le associazioni sporti-
ve e culturali, le scuole e le par-
rocchie – ha continuato Pizzoca-
ro -, nonché i consigli di quartie-

re perché vogliamo creare mo-
menti educativi e formativi per
dare vitalità e impulso alle attivi-
tà delle circoscrizioni. Ogni quar-
tiere avrà un rappresentante del-
lo sport e ci saranno dei testimo-
nial, come atleti, campioni e per-
sonalità che ruotano attorno al
mondo dello sport, per testimo-

niare che lo sport è importante e
si fa anche per condividere e sta-
re assieme». Il progetto, infatti,
nasce con un triplice scopo: edu-
care e formare allo sport nel se-
gno del rispetto per gli altri, favo-
rire la socializzazione e avvicina-
re giovani e adulti alle associa-
zioni sportive del territorio. La
manifestazione, che sfrutterà gli
impianti sportivi già esistenti nel
quartiere, sarà aperta ovviamen-
te a tutte le discipline. Tra le altre
cose, l’assessore Pizzocaro ha ri-
cordato che l’amministrazione è
impegnata a realizzare strutture
per il terzo tempo nei vari campi
cittadini. «Abbiamo sistemato
anche l’impianto di via XXV
Aprile e presto rifaremo tutto il
primopianodel Benedetti».

Al.Pi.
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LA SENTENZA

UDINE Si sarebbero conosciuti
quando lui, anziano e invalido,
aveva cercato una signora che
potesse aiutarlo a sbrigare alcu-
ne faccende domestiche. Dopo
qualche tempo, non potendosi
permettere di pagare una badan-
te, le avrebbe proposto di sposar-
lo e lei avrebbe accettato. Ma a
quel punto per lui, un udinese di
76 anni, la situazione in casa si
sarebbe fatta difficile e sarebbe-
ro cominciati i maltrattamenti.
Una situazione che, stando alla
Procura, sarebbe proseguita per
diversimesi, fino a che l’anziano
si è rivolto ai Carabinieri e ha
sporto denuncia nei confronti
della moglie. Accusata di mal-
trattamenti, la donna, una citta-
dina marocchina di 49 anni, è
stata condannata ieri in abbre-
viato dal gup Emanuele Lazzaro
a 1 anno e 8 mesi di reclusione.
Gli accertamenti svolti dopo la

denuncia avevano indotto il pub-
blico ministero Letizia Puppa a
contestare alla donna l’ipotesi di
reato di maltrattamenti per gli
insulti che avrebbe rivolto al co-
niuge, per leminacce e le percos-
se che gli avrebbe inferto in più
occasioni, a volte colpendolo
con un manico di scopa e in
un’occasione scagliandogli ad-
dosso un deambulatore. La don-
na è stata accusata anche di aver
sottratto al marito denaro e altri
oggetti e di aver tenuto un com-
portamento vessatorio. All’esito
dell’udienza, il pm aveva chiesto
una condanna a 3 anni di reclu-

sione,mentre l’avvocato difenso-
re Roberto Michelutti la sua as-
soluzione perché il fatto non sus-
siste. «I fatti esposti in querela
non hanno trovato riscontro nel-
le sommarie informazioni assun-
te dai Carabinieri nel corso delle
indagini e, in ogni caso, sarebbe-
ro stati occasionali e non abitua-
li», spiega il legale che aveva così
escluso si potesse configurare
l’ipotesi di maltrattamenti e, a
sostegno della sua tesi, aveva
prodotto una precedente senten-
za su un caso analogo. L’uomo
non si è costituito parte civile. In
aula c’era invece la donna, in car-
cere dopo aver violato il divieto
di avvicinamento al coniuge che
le era stato applicato in prima
battuta. «Era andata a portargli
dei vestiti e il girello inoccasione
di un suo ricovero in ospedale»,
spiega il legale che sta cercando
una casa per chiedere per lei i do-
miciliari.

e.v.
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IN TRIBUNALE

UDINE Écominciato il processoa
carico di Jamil Shaliwal, il
25enne afgano accusato di aver
ceduto la dose letale di eroina
gialla che avrebbe provocato la
morte della giovane studentes-
sa friulana, 16 anni, deceduta a
causa di un’overdose in un ba-
gno della stazione ferroviaria
di Udine il pomeriggio del 3 ot-
tobre scorso. Ieri, a poco più di
settemesidal dramma, il caso è
approdato con giudizio imme-
diato direttamente davanti al
Tribunale di Udine, senza pas-
sareper l’udienzapreliminare.

L’UDIENZA
In carcere da dicembre, arre-

stato dalla Polizia dopo un paio
di mesi di serrate indagini con-
dotte dalla Squadra Mobile e
coordinate dalla Procura di
Udine, Shaliwal è comparso in
aula, di fronte al Collegio pre-
sieduto dal giudice Paolo Ales-
sioVernì, a latereCarlotta Silva
e Giulia Pussini. Assistito
dall’avvocato Giovanni De Nar-
do, è chiamato a rispondere del-
le ipotesi di reatodella cessione
dello stupefacente, 0,7 grammi
di eroina che avrebbe venduto
quel pomeriggio alla ragazzina
e al suo fidanzatino, e della
morte come conseguenza non
voluta di altro delitto. In aula
c’era anche la sorella maggiore
della giovane vittima, costitui-
tasi parte civile insieme agli al-
tri familiari (papà, mamma e
una sorella minore) con l’avvo-
cato Marco Cavallini. «Lo sco-
podella famiglia è capire cosaè
successo – afferma il legale
spiegando lo spirito con cui i fa-
miliari della ragazzina hanno
vissuto l’avvio di questo proces-
so - Finalmente viene affronta-
to veramente cosa è accaduto,
si cercherà di capire cosa è suc-
cessoedi faregiustizia».

LA BATTAGLIA
Accolta la costituzione di

parte civile, il Collegio ha af-
frontato una questione prelimi-
nare sollevata dalla difesa di
Shaliwal per la mancata tradu-
zione degli atti in pashtu, una
delle due lingue ufficiali in Af-

ganistan, parlata dall’imputa-
to. L’eccezione è stata respinta
dopo una lunga camera di con-
siglio e un’ulteriore produzio-
ne documentale di atti da parte
della Procura per attestare che
l’uomo comprende anche la lin-
gua italiana e il dari, o farsi, l’al-
tra lingua parlata nel suo Paese
d’origine, in cui sarebbero stati
tradotti gli atti. Sono stati quin-
di ammessi i testimoni e le pro-
ve documentali. Tra gli atti pro-
dotti dal pm Andrea Gondolo,
titolare dell’inchiesta sulla
morte della ragazzina, ci sono
anche una serie di immagini
estrapolate dal sistema di vi-
deosorveglianza della zona di
borgo stazione, raccolte nel
corso delle indagini dallaMobi-
le diretta dal Vice Questore ag-
giunto Massimiliano Ortolan
per ricostruire gli ultimi sposta-
menti della minore e dell’ami-
co che era con lei quel pomerig-
gio. I giudici hannoquindi fissa-
to il calendario delle prossime
udienze nel corso delle quali
ascoltare una ventina di testi-
moni ammessi: il 13, il 20 e il 27
giugno. L’obiettivo è quello di
chiudere il dibattimento in tem-
pi rapidi.

ElenaViotto
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LA VITTIMA È UN 76ENNE
CHE AVEVA SPOSATO
LA DONNA, UNA 49ENNE
DI ORIGINI MAROCCHINE
ACCUSATA DI AVERLO
PIÙ VOLTE VESSATO

IMMIGRAZIONE

UDINE Sono orsetti, libri tattili,
tovagliette, quelli realizzati
da dodici richiedenti asilo,
nell’ambito del progetto Can-
tieri in Città 2.0, promosso
dal Comune di Udine e finan-
ziato dal programma regiona-
le sull’immigrazione.
A gestire e coordinare il la-

boratorio di sartoria, vera e
propria officina di talento e
creatività, è lo Ial Fvg, che, as-
sieme ad altri soggetti, ha por-
tato a termine un percorso di
pubblica utilità che attinge al-
le competenze e tradizioni
dei migranti. Ecco, dunque,
che dalla sartoria sono usciti
e consegnati ieri al nido d’in-
fanzia Cocolar, 10 orsetti di
jeans, 5 tovagliette ricamate
per i tavolini e un copridiva-
no.Mac’è di più: la tradizione
del cucito che si sposa alla tec-
nologia, grazie a Balù, un or-
setto di spugna speciale che,
assieme a 10 morbidi libretti
tattili, sarà donato, tramite
l’associazione Abio, alla Pe-
diatria dell’ospedale di Udi-
ne. Dopo aver superato a pie-
ni voti tutti i test, gli orsetti
Balù sono pronti ad affronta-
re la sfida più grande: essere
stretti dai bambini durante le
risonanzemagnetiche. Si trat-
ta, infatti, di un orsetto, il pri-
mo nel suo genere, che potrà
essere portato con sé dai bam-
bini, anche all’interno del
macchinario, senza pericolo
e senza compromettere la
qualità dell’esame. I dodici
cittadini stranieri che hanno
partecipato al programma so-
no inseriti nei progetti di ac-
coglienza (Cas e Sprar) di Udi-
ne gestiti da Aracon, Caritas
Diocesana, Codess Fvg Area
Nuovi Cittadini, Consorzio il
Mosaico.

Gli orsetti
dei migranti
per l’asilo
e Pediatria

Futuro dell’ospedale, mozione ignorata
La maggioranza finisce sotto attacco

Udine

Maltrattato dalla moglie-badante
Condannata a un anno e nove mesi

STAZIONE FERROVIARIA La studentessa di 16 anni venne trovata senza vita a ottobre in un bagno a causa di un’overdose da eroina gialla

I “BALÙ” DI SPUGNA
SPECIALE
ACCOMPAGNERANNO
I BAMBINI DURANTE
LA RISONANZA
MAGNETICA

Morta di overdose, pusher in aula

L’IMPUTATO È ACCUSATO
DELLA CESSIONE
DELLO STUPEFACENTE
E DEL DECESSO
COME CONSEGUENZA
DI ALTRO DELITTO

Lo sport invaderà i quartieri

ASSESSORE Paolo Pizzocaro

LA POLEMICA

UDINE Opposizione perplessa
sulla bocciatura della mozione
sulle criticità dell’ospedale. Tut-
ti i consiglieri di minoranza,
Progetto Innovare, Pd, Prima
Udine, Siamo Udine con Marti-
nes e M5s hanno sottoscritto
una mozione da discutere ur-
gentemente in consiglio comu-
nale per comprendere la pro-
grammazione delle attività
ospedaliere e territoriali conte-
nute nel Piano attuativo locale
2019 e quale sarà il futuro
dell’ospedale di Udine nella
nuova azienda che andrà da Fu-
sine a Lignano. La richiesta al
sindaco Pietro Fontanini era

chiara e semplice, ovvero che il
primo cittadino potesse rappre-
sentare nelle sedi competenti la
preoccupazione del consiglio
comunale sulle sorti del nosoco-
mio con tutte le problematiche
che i camici bianchi affrontano
ormai da troppo tempo. Ma an-
che l’auspicio che la commissio-
ne consiliare potesse costituire
un luogo di confronto con l’as-
sessore regionale alla Salute,
Riccardo Riccardi, con il com-
missario dell’Asuiud, Giuseppe
Tonutti e con le rappresentanze
dei lavoratori in modo che cia-
scuno contribuisca a un’infor-
mazione trasparente. Una legit-
tima preoccupazione, quella
della minoranza, sulle sorti
dell’Azienda che a partire dal

2020 diventerà ancora più gran-
de, con un il bacino d’utenza
piùampiodi tutta la regione e le
criticità del Santa Maria della
Misericordia sono cronaca quo-
tidiana. «Risulta incomprensi-
bile il perché la maggioranza di
centrodestra in consiglio comu-
nale abbia bocciato una mozio-
ne che chiedeva semplicemente
di porre al centro dell’attenzio-
ne la situazione dell’ospedale di
Udine – afferma la consigliera
di Progetto Innovare, Simona
Liguori - In ogni caso il nostro
impegno non si fermerà qui,
tant’è che chiederemo immedia-
tamente la convocazione della
commissione».

L.Z.
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`Al via il processo a carico di Jamil Shaliwal, il 25enne afgano
che avrebbe venduto la dose letale di eroina gialla a una 16enne



Giulia Zanello

I giovani scelgono il centro 
commerciale per i loro acqui-
sti. Nonostante il commercio 
viaggi oggi più che mai sulla 
rete, il 60 per cento dei ragaz-
zi, su un campione di 740 stu-
denti in particolare tra i 18 e i 
20 anni,  acquista al  centro 
commerciale, il 24 per cento 
nei negozi tradizionali e il 16 
per  cento  online.  Abbiglia-

mento ed elettronica sono i 
settori più gettonati nei gran-
di magazzini, mentre per la 
vendita di biglietti e libri i ra-
gazzi  preferiscono  affidarsi  
al web e per ristorazione e 
wellness, invece, rimangono 
ancora  legati  alle  attività
commerciali delle città o dei 
centri più piccoli. Sono que-
sti  alcuni  dei  dati  emersi  
dall’indagine sulle esperien-
ze  di  acquisto  dei  ragazzi,  
ideata e promossa dal grup-

po Giovani  imprenditori  di  
Confcommercio  Udine,  in
collaborazione  con  il  liceo  
Copernico e i docenti Rober-
to  Cocchi  e  Luca  Grassetti  
dell’Università  di  Udine,  e  
con il contributo della Con-
sulta  provinciale  degli  stu-
denti, coordinata dal referen-
te Emanuele Bertoni.

Ieri in Camera di commer-
cio,  nell’incontro  moderato  
dal giornalista Domenico Pe-
cile, é stato presentato lo stu-

dio che mette in luce i com-
portamenti  dei  ragazzi.  Il  
gruppo pilota, composto da 
una dozzina di  giovani,  ha 
fatto da apripista agli altri ol-
tre 700 compagni sottoposti 
al questionario, di cui il 68 
per cento tra i 18 e i 20 anni, 
434 donne e 306 maschi, per 
il 66 per cento residenti in co-
muni con meno di 10mila abi-
tanti e per il 44 per cento con 
un nucleo familiare di quat-
tro persone. Snocciolando i 
dati emerge come il  centro 
commerciale sia una piazza 
di shopping prediletta dalle 
donne,  mentre  l’online  dai  
maschi, anche se oltre il 10 
per cento degli intervistati di-
chiara di non effettuare mai 
acquisti sul web e altrettanti 
nei negozi tradizionali. Inve-
ce, come detto, ai giovani pia-
ce  fare  compere  nei  centri  
commerciali,  considerando

che più della metà afferma di 
effettuarli una volta al mese, 
mentre la vendita via rete pa-
re non aver stregato i giova-
nissimi: uno su due confessa 
di rivolgersi all’online alme-
no una volta al mese, ma sono 
pochissimi quelli che compra-
no ogni settimana. «L’elettro-
nica si acquista di più al cen-
tro commerciale, che sembra 
un  dato  in  controtendenza  
considerando che i giovani vi-
vono con le tecnologie - spie-
ga Grassetti -, ma possono in-
fluire la possibilità di ricevere 
consigli e toccare con mano la 
merce». Fasce di prezzo mino-
ri, il fatto di poter provare i ca-
pi,  esperti  a  disposizione  e  
più negozi in uno stesso luo-
go possono essere fattori che 
fanno loro prediligere i centri 
commerciali rispetto alle atti-
vità tradizionali. Dopo il salu-
to della dirigente  scolastica  
del Copernico Marina Bosari 
è stato il presidente dei giova-
ni imprenditori di Confcom-
mercio Fabio Passon, accanto 
ai docenti Cocchi e Grassetti - 
che hanno spiegato nel detta-
glio metodo di analisi e risul-
tati  -  a  illustrare  il  senso  
dell’indagine utile a codifica-
re i comportamenti dei ragaz-
zi: «In base alla loro esperien-
za e alle esigenze cerchiamo 
di comprendere le dinamiche 
in termini di sviluppo impren-
ditoriale ma anche di sociali-
tà». Tra gli altri aspetti analiz-
zati quelli relativi al rapporto 
con gli spazi urbani e cultura-
li: come luogo d’incontro i gio-
vani preferiscono il centro cit-
tà (57%) rispetto alla piazza 
(16%), al centro commercia-
le  (6%)  e  al  privato  (4%),  
mentre se il cinema è in testa 
alla classifica, un quarto va al 
museo e più della metà con-
ferma di  frequentare molto  
poco teatro e biblioteca. —

Laura Pigani

La solidarietà che passa attra-
verso il cibo. Quello che fini-
rebbe per essere scartato, ma 
ancora commestibile. Lo stes-
so che, da 23 anni, Il Banco ali-
mentare del Fvg si preoccupa 
di raccogliere e distribuire alle 
persone in difficoltà. Il sodali-
zio,  che  a  livello  nazionale  
compie  invece  trent’anni,
apre le sue porte e scende in 
campo per raccogliere fondi a 
favore  dei  propri  assistiti.
Che, se nel 1997 in provincia 
di Udine erano circa 3 mila, 
ora se ne contano 16.700 cir-
ca. Anche le strutture caritati-
ve che se ne prendono cura so-
no salite: da 19 a 142.

LA FAME NON VA IN VACANZA

L’appuntamento è per doma-
ni al Città Fiera di Martignac-
co e a Pasian di Prato (nel ma-
gazzino dell’associazione,  in  
via Menazzi Moretti 16). L’ini-
ziativa è stata chiamata “La fa-
me non va in vacanza” e, con 

una donazione minima di 10 
euro, sarà possibile acquistare 
due vasetti di marmellata da 
340 grammi. Ma, soprattutto, 
si compirà un importante ge-
sto di altruismo.

OPEN DAY DOMANI

La sede pasianese del Banco 
alimentare,  inoltre,  ha orga-
nizzato, domani, un open day 
per far conoscere meglio l’asso-
ciazione e il lavoro quotidiano 
dei volontari. Le porte si apri-
ranno a partire dalle 10, alle 
11.30 sarà presentata una mo-

stra fotografica,  seguirà  un 
aperitivo e, dalle 15.30 fino 
alle 17.30, sono previste visi-
te guidate alla rassegna, men-
tre alle 18 si esibirà il coro de-
gli alpini e, alle 19, la giorna-
ta si chiuderà con una griglia-
ta.

IL BANCO FVG

Il Banco alimentare del Friuli 
Venezia Giulia  assiste,  com-
plessivamente, più di 50 mila 
persone grazie alle 350 strut-
ture caritative convenzionate 
del  territorio (che compren-
de, oltre al Fvg, anche il Vene-
to Orientale). Nel 2018 ha rac-
colto e redistribuito 2.930 ton-
nellate  di  alimenti  (valore
commerciale 6 milioni 650 mi-
la euro), delle quali 593 ton-
nellate costituivano cibo fre-
sco invenduto da supermerca-
ti – attraverso il programma 
“Siticibo” – e 564 alimenti do-
nati  dai  cittadini  durante la  
Giornata nazionale della col-
letta alimentare. Le strutture 
presenti in regione sono 255, 
per un totale di 36.135 biso-
gnosi assistiti, mentre nel Ve-
neto Orientale le realtà con-
venzionate sono 96 che si oc-
cupano di 14 mila meno ab-
bienti.

L’ATTIVITÀ DEL SODALIZIO

Innanzitutto il Banco si propo-
ne di individuare le eccedenze 
alimentari, ancora in grado di 
essere consumate e in buono 
stato. Si tratta di prodotti che 
non potrebbero essere  com-
mercializzabili per difetti este-
tici o di confezionamento, op-
pure alimenti  agricoli  in so-
vrapproduzione, ma anche ci-
bi vicini alla data di scadenza. 
I volontari si occupano del re-
cupero e dello stoccaggio de-
gli alimenti che vengono poi 
distribuiti alle strutture carita-
tive convenzionate.  L’ultimo 
sabato di novembre è organiz-
zata la colletta alimentare. —
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l’indagine di confcommercio

I giovani fanno acquisti
nei centri commerciali
ma libri e biglietti online

la proposta

Bardelli lancia
un’azione
di marketing
territoriale

l’aiuto

Raccolta fondi del Banco
per oltre 16 mila poveri
Domani, al Città Fiera e nella sede del sodalizio, l’acquisto di confetture “solidali”
Il magazzino di Pasian di Prato apre le porte per far conoscere attività e volontari

Alcuni volontari del Banco alimentare con il sindaco di Pasian di Prato Andrea Pozzo (il quarto da sinistra)

«Spesso ha prevalso l’anta-
gonismo tra  centri  com-
merciali e negozi della cit-
tà, ma credo che sia inve-
ce opportuno un confron-
to intelligente che possa 
favorire una collaborazio-
ne utile per tutti. Per esem-
pio  sarebbe  opportuna
un’azione  di  marketing
territoriale sin qui mai de-
collata». Per l’imprendito-
re Antonio Maria Bardelli, 
intervenuto alla tavola ro-
tonda a seguito dell’illu-
strazione dei dati dell’in-
dagine relativa agli acqui-
sti dei giovani, ieri in Ca-
mera di commercio, que-
sta è la strada da persegui-
re. E mentre il presidente 
dell'ente  camerale  Gio-
vanni Da Pozzo ha sottoli-
neato che «di fronte a un 
fenomeno come l’e-com-
merce va rilevata la dispa-
rità di regole con cui ope-
rano da un lato il commer-
cio tradizionale, dall’altro 
il  maggiore  distributore  
mondiale online, che go-
de di particolari e inaccet-
tabili  facilitazioni»,  per
l’imprenditore Andrea Cu-
mini Cumini, nel suo ca-
so, «il commercio online 
ha superato la vendita nel 
negozio tradizionale, ma 
non credo che,  per que-
sto, si debbano ipotizzare 
scenari  di  fine  del  com-
mercio tradizionale». —

G.Z.

il progetto

Richiedenti asilo
realizzano 
orsi e libri tattili
per i bambini

Sono orsetti,  libri  tattili,  
tovagliette, quelli realizza-
ti da dodici richiedenti asi-
lo, nell’ambito del proget-
to “Cantieri in città 2.0”, 
promosso dal Comune e fi-
nanziato dal programma 
regionale sull’immigrazio-
ne. A gestire e coordinare 
il laboratorio di sartoria è 
lo Ial Fvg, che, assieme ad 
altri soggetti, ha portato a 
termine  un  percorso  di  
pubblica utilità che attin-
ge alle competenze e tradi-
zioni dei migranti. Ecco, 
dunque, che dalla sartoria 
sono usciti e consegnati ie-
ri al nido d’infanzia Coco-
lar, 10 orsetti di jeans, 5 to-
vagliette ricamante per i 
tavolini e un copri divano. 
Ma c’è di più. La tradizio-
ne del cucito che si sposa 
alla  tecnologia,  grazie  a  
Balù, un orsetto di spugna 
davvero speciale che, as-
sieme a 10 morbidi libret-
ti tattili, sarà donato, tra-
mite l’associazione Abio, 
alla pediatria dell’ospeda-
le di Udine. Dopo aver su-
perato a pieni voti tutti i te-
st,  gli  orsetti  Balù  sono  
pronti ad affrontare la sfi-
da più grande, essere stret-
ti dai bambini durante le 
risonanze magnetiche. —
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